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Titolo I  
 PRINCIPI GENERALI  

 
Art  -1 

(La Comunità di  Medicina) 
 

 1)  I l  Comune rappresenta la  comunità locale,  ne cura gli  interessi  e  ne promuove 
lo sviluppo in ogni  campo. 

 2)  Appartengono al la comunità di  Medicina i  ci t tadini  i tal iani  residenti  nel  
Comune ed ogni al tra Persona che vi  abbia  dimora anche temporanea nel  r ispetto della 
vigente disciplina anagrafica per i  ci t tadini  e  gl i  s tranieri  od apolidi .   

I l  Comune di  Medicina assume come proprio stemma ed emblema i l  Gonfalone civico i l  
cui  uso è disciplinato dal  Regolamento.  

 
Art .  2  

(Obiett ivi  Poli t ici)   
 
 1)  I l  Comune di  Medicina:   
 a)  uniforma i l  proprio ordinamento ai  principi  cost i tuzionali  e  democratici ;   
 b)  promuove l 'esercizio effet t ivo della sovranità popolare mediante la  
rappresentanza elet t iva e la partecipazione;   
 c)  indirizza la sua at t ivi tà affinchè si  instaurino rapport i  di  f iducia tra i  ci t tadini  e  
l 'amministrazione,  uniformando la sua azione ai  principi  di  legali tà  ed equità,  di  
t rasparenza e pubblici tà,  di  eff icacia ed efficienza,  di  snellezza amministrat iva e di  
semplif icazione dei  procedimenti  is t i tuzionali ,  tecnici  ed amministrat ivi .   
 2)  I l  Comune di  Medicina,  r iconoscendo i l  valore della consolidata tradizione 
locale,  recepisce nel  proprio Statuto la f inali tà  di  promuovere relazioni  e scambi 
cultural i  e  social i  con al tr i  Comuni di  Paesi  esteri  mediante l ' instaurazione di  rapport i  di  
gemellaggio,  per la  promozione di  una cultura di  pace.   
 

Art .  3  
(Obiett ivi  della Comunità)   

 

 1)  I l  Comune di  Medicina  

 a)  promuove i l  miglioramento della quali tà morale e materiale della vita della 

comunità e dei  ci t tadini;  nonchè l 'ordinata convivenza  sociale;   

 



  

 

 

 b)  nell 'ambito delle sue funzioni ,  persegue la r imozione degli  ostacoli  che si  

frappongono al  pieno sviluppo della persona e che impediscono l 'effet t ivo esercizio dei  

dir i t t i  di  tut t i  i  ci t tadini  e  dei  residenti  senza dist inzione di  sesso,  di  razza,  di  rel igione,  

di  l ingua,  di  opinioni  poli t iche,  di  condizioni  personali  e  social i  favorendo i l  

superamento di  ogni forma di  emarginazione;   

 c)  promuove azioni  per favorire:  la  vi ta nascente,  pari  opportunità per le  donne e 
per gl i  uomini;  tempi e modali tà  della vi ta at t i  a  r ispondere al le esigenze dei  ci t tadini ,  
delle famiglie delle lavoratr ici  e  dei  lavoratori ;   
 d)  s i  propone di  favorire la  nascita,  i l  consolidamento e l 'a l largamento dello 
spir i to di  solidarietà e di  aggregazione sociale;   
 e)  promuove i l  potenziamento e i l  godimento dei  servizi  social i  per  tut t i  i  
ci t tadini  e  per i  residenti  e  r imuove gli  ostacoli  che ad esso si  frappongono;  
 f)  r iconosce,  favorisce e valorizza iniziat ive di  volontariato a f ini  social i  ed ogni 
al tra forma di  associazionismo sport ivo,  r icreativo,  culturale e r iconosce,  inoltre i l  ruolo 
fondamentale della cooperazione;   
 g)  promuove lo sviluppo ed i l  progresso della cultura valorizzando i l  patr imonio e 
le  is t i tuzioni  cultural i  e  favorendo le l ibere iniziat ive delle art icolazioni  cultural i  della 
comunità;   
 h)  favorisce e sost iene le iniziat ive formative,  educative e r icreative e assicura la 
piena at tuazione del  dir i t to al lo studio;   
 i )  r iconosce a tut t i  i  minori  i  dir i t t i  sancit i  dalla convenzione internazionale sui  
dir i t t i  del l’ infanzia (O.N.U. 20 novembre 1989) e si  impegna a garantirne i l  r ispetto;   
 1)  r iconosce la famiglia come nucleo fondamentale di  aggregazione sociale della 
comunità;   
 m) promuove l 'organico ed equil ibrato assetto del  terr i torio,  la  salvaguardia,  i l  
recupero e la  valorizzazione dei  beni  ambiental i  e  naturali ;   
 n)  r iconosce i  dir i t t i  degli  animali  sancit i  dalla dichiarazione universale dei  dir i t t i  
del l 'animale (UNESCO 27 gennaio 1978) e vigi la che nel  proprio terr i torio non vengano 
violat i ;   
 o)  favorisce lo sviluppo economico della comunità e promuove i l  ruolo e la  
partecipazione della iniziat iva economica per la realizzazione delle f inali tà  di  interesse 
generale.   
 2)  Per la  realizzazione degli  obiet t ivi  della propria azione i l  Comune assume i l  
metodo della programmazione annuale e pluriennale.   
 

Art .  4  
(Forme associat ive)  

 
 I l  Comune propone e favorisce la gest ione dei  servizi  o funzioni  in coordinamento 
con al tr i  Comuni e con l 'eventuale concorso dell 'Amministrazione provinciale,  mediante 
convenzioni ,  consorzi ,  accordi  di  programma.  
 
 
 



  

Ti tolo I l   
LA PARTECIPAZIONE  

 
Capo I  

La partecipazione  
 

Art .  5  
(Principi)   

 
 1)  I l  Comune ispira la  propria at t ivi tà al  principio della partecipazione dei  
ci t tadini  s ingoli  ed associat i  al la  elaborazione degli  indirizzi ,  delle scelte poli t ico-
amministrat ive,  dei  programmi ed al la gest ione dei  servizi .   
2)  Per tal i  f ini ,  i l  Comune promuove e solleci ta la  partecipazione mediante gli  is t i tut i  
previst i  dal lo Statuto.   
 
 

Art .  6  
(Istanze,  petizioni ,  proposte)  

 
 1)  Le istanze,  le  petizioni  e le  proposte di  ci t tadini  s ingoli  o associat i  diret te a 
promuovere interventi  per  la  migliore tutela di  interessi  collet t ivi  o individuali  sono 
presentate al  Sindaco,  che le trasmette immediatamente al  competente organo di  governo 
e -  nei  casi  in cui  sia individuabile -  al  responsabile del  procedimento.   
 2)  I l  competente organo si  pronuncerà nei  modi e nei  tempi stabil i t i  dal  
regolamento at tuativo sul  procedimento amministrat ivo o comunque nel  termine massimo 
di  60 giorni  dalla presentazione.   
 

Art .  7  
(Sedute aperte del  Consiglio)   

 
 Ferme restando le disposizioni  che regolano la convocazione e lo svolgimento 
delle sedute consil iari  i l  Consiglio Comunale può essere anche convocato in forma 
aperta al la partecipazione diret ta dei  ci t tadini ,  nei  casi  e  con le modali tà determinate dal  
regolamento o dal  Consiglio stesso.   
 

Art .  8  
(Partecipazione e accesso al l 'at t ivi tà amministrat iva)  

 
 1)  I l  Comune favorisce e promuove:  
 a)  la  partecipazione al la gest ione dei  servizi  di  enti ,  associazioni  di  volontariato,  
l ibere associazioni  che operano in set tori  di  competenza comunale;   
 b)  la  partecipazione al la gest ione dei  servizi  degli  utenti  s ingoli  ed associat i .   
 2)  Per tal i  f ini  i l  Comune:  
 a)  Può raccogliere pareri  dagli  utenti  e  dalle associazioni;   
 b)  st ipula convenzioni ,  definisce accordi  per la  gest ione di  specifici  servizi  o per 
determinare i l  contenuto discrezionale di  provvedimenti  amministrat ivi  ovvero,  nei  casi  
previst i  dal la legge,  in loro sost i tuzione;   
 c)  dest ina r isorse sulla base di  cri teri  predeterminati  e  pubblicizzati .   
 d)  is t i tuisce consulte ci t tadine.  
  



  

 3)  La partecipazione al la gest ione dei  servizi  avviene con esclusione del  f ine di  
lucro.   
 
 
 

Art .  9  
(Consulte ci t tadine)  

 
 1)  Sono ist i tui te  le  Consulte Cit tadine quali  organi  di  partecipazione e 
decentramento.   
 2)  Le Consulte hanno funzioni:   
 -  proposit ive:  su ogni argomento interessante diret tamente i l  r ispett ivo terr i torio  
 -  consult ive:  Su ogni materia su cui  Consiglio -  Giunta -  Sindaco r i terranno  
   opportuno interpellarl i .   
 3)  Le proposte ed i  pareri  non sono vincolanti  per  l 'amministrazione.   
 4)  Le Consulte ed i  loro componenti  o rappresentanti  hanno i l  dir i t to di  ot tenere 
dal  Sindaco e dagli  Uffici  Comunali  tut te le  informazioni  e le  notizie ut i l i  per  
l 'espletamento delle loro funzioni .   
 5)  I l  Regolamento determinerà:  
  -  ambito terr i toriale  
 -  Organi e loro funzionamento  
 -  Forme e termini  per l 'esercizio delle funzioni  
 -  Composizione,  mai superiore a 15 persone ma tale da assicurare la 
rappresentanza dei  ci t tadini  di  ambo i  sessi ,  dei  residenti  non ci t tadini ,  di  tut te  le  
Associazioni  poli t iche,  cultural i ,  rel igiose,  economiche,  sport ive,  r icreative,  
assistenzial i  interessati  al la partecipazione  
 -  Forme per l 'e lezione,  indiret ta,  da parte del  Consiglio Comunale.   
 

Capo II  
L'INFORMAZIONE E L'ACCESSO  

 
Art .  10  

(Informazione)  
 
 1)  I l  Comune:  
 a)  garantisce i  dir i t t i  dei  ci t tadini  e dei  residenti  ad una informazione tempestiva 
ed esauriente sull 'a t t ivi tà degli  organi  e degli  uffici  e  sugli  at t i  amministrat ivi ;   
 b)  assicura la pubblicizzazione,  nelle forme stabil i te  dalla legge e dal  
regolamento,  dello Statuto e dei  regolamenti ,  del  bi lancio preventivo e del  conto 
consuntivo,  della relazione dei  revisori  dei  conti ,  dei  bandi di  concorso per l 'assunzione 
del  personale,  delle dichiarazioni  annuali  dei  reddit i  resi  dai  contribuenti ,  del le 
procedure adottate dal  Comune e dei  responsabil i  dei  procedimenti ,  degli  at t i  di  
pianificazione e programmazione,  delle gare d 'appalto,  dei  contrat t i  d 'opera e di  
fornitura,  dei  cri teri  per l 'assegnazíone di  contributi ,  i  cr i teri  per  le  nomine.   
 2)  Delle adunananze del  Consiglio comunale è dato pubblico avviso nelle forme 
stabil i te  dal  regolamento e l 'ordine del  giorno è depositato al l 'a lbo pretorio per la  l ibera 
consultazione.   
 

 
 



  

Art .  11  
(Accesso agli  at t i  e  al le informazioni)   

 
 1)  I l  Comune assicura l 'esercizio del  dir i t to di  accesso agli  at t i  ed al le 
informazioni in possesso dell 'amminístrazione,  al  f ine di  realizzare la trasparenza 
dell 'a t t ivi tà amministrat iva,  di  favorirne lo svolgimento imparziale e di  consentire la  
tutela dei  dir i t t i  e  degli  interessi  legit t imi o qualif icat i .   
 2)  I l  regolamento stabil isce le modali tà di  esercizio dei  dir i t to di  accesso ed 
individua gli  aventi  t i tolo.   
 3)  I l  regolamento individua le forme e le  categorie di  documenti  sottrat t i  
al l 'accesso,  nei  l imit i  f issat i  dalla legge,  per l 'esigenza di  salvaguardare la r iservatezza 
di  terzi  e  l ' interesse generale.   

 
Art .  12  

(Uso delle strutture e dei  servizi)  
 
 1)  L'uso delle strut ture e dei  servizi  è  assicurato normalmente a tut t i  i  ci t tadini  ed 
ai  residenti  s tranieri  senza discriminazioni .   
 2)  I l  regolamento:   
 a)  s tabil isce le priori tà  di  accesso in relazione al  bisogno ed al l 'urgenza;   
 b)  determina gli  oneri  da porre a carico degli  utenti  ed i  mezzi  per assicurare 
l 'accesso agli  indigenti .  
 

Capo III   
CONSULTAZIONE E REFERENDUM  

 
Art .  13  

(La consultazione della popolazione)  
 
 1)  Gli  organi  di  governo dispongono la consultazione sugli  oggett i  di  loro 
competenza.   
 2)  In part icolare oltre al le forme di  pubblici tà previste dalla legge,  deve essere 
assicurata la consultazione delle rappresentanze   locali    delle organizzazioni  
economiche,  social i  e  cultural i  in materie di  Statuto Comunale e di  s trumenti  di  
Pianificazione e Programmazione comunale.   
 3)  I l  Regolamento individua gli  at t i  fondamentali  per  i  quali  è  obbligatoria la  
preventiva consultazione dei  ci t tadini  e  stabil isce le forme della consultazione.   
 4)  I l  Comune può inoltre indire pubbliche assemblee per la  trat tazione di  problemi 
interessanti  l ' intera comunità o part icolari  categorie di  ci t tadini .   
Tali  Assemblee possono essere indette anche a r ichiesta di  200 ci t tadini  elet tori ,  nel  
qual  caso esse saranno tenute entro 30 gg.  dalla r ichiesta.   
 

Art .  14  
(Registro delle associazioni   

 
 Al f ine della consultazione su temi specifici ,  i l  regolamento determina i  cri teri  e  i  
requisi t i  per  la  individuazione degli    enti ,   organizzazioni   e    l ibere associazioni  
esistenti  ed at t ive nel  terr i torio comunale.   
 

Art .  15  
(Referendum)  



  

 
 1)  I l  r icorso al  referendum può essere deliberato per iniziat iva del  Consiglio -  a  
maggioranza assoluta dei  suoi  componenti  -  ovvero su r ichiesta di  almeno 1.500 elet tori  
residenti  nel  Comune,  laddove i l  Consiglio Comunale a maggioranza semplice abbia 
r iconosciuto tale r ichiesta regolare ed ammissibile;  
 2)  Non possono essere sottoposti  a  referendum consult ivo:  
 a)  i l  bi lancio preventivo,  i l  bi lancio consuntivo,  i l  piano poliennale di  
invest imento,  i l  programma tr iennale o l’elenco annuale delle opere pubbliche,  gl i  
s trumenti  urbanist ici ,  i  relat ivi  piani  at tuativi  e  le  loro variazioni;  
 b)  i  provvedimenti  inerenti  elezioni ,  le  nomine,  le  designazioni ,  le  revoche e le  
decadenze;   
 c)  i  provvedimenti  concernenti  i l  personale comunale;  
 d)  i  regolamenti  interni  per i l  funzionamento del  Consiglio Comunale;  
 e)  i  provvedimenti  inerenti  assunzioni  di  mutui ,  emissione di  prest i t i  e  
l 'applicazione dei  t r ibuti ;  
 f)  qualunque at to dovuto dall 'Amministrazione in forza di  disposizioni  emanate da 
al tr i  enti ;  
 g)  la  is t i tuzione e la  determinazione di  tariffe.   
In deroga a quanto previsto al  precedente punto g) si  s tabil isce che nel  caso in cui  la  
proposta formulata con i l  quesi to referendario comporti  nuove spese a carico del  
Comune,  i l  quesi to dovrà indicare i  mezzi  con cui  farvi  fronte,  anche con previsione di  
is t i tuzioni  o aumenti  di  tariffe o at traverso al tre forme di  partecipazione da parte dei  
ci t tadini .   
Non è ammissibile infine i l  quesito la  cui  formulazione contenga elementi  di  negazione 
della pari  dignità sociale e uguaglianza delle persone con discriminazione della 
popolazione per sesso,  razza,  l ingua,  rel igione,  opinioni  poli t iche,  condizioni  personali  e  
social i .   
 3)  I l  Consiglio Comunale esprime i l  giudizio di  ammissibil i ta  del  quesito 
referendario,  che deve consentire per brevità e chiarezza la più ampia comprensione,  
tenuto conto:   
 a)  dell 'ammissibil i tà  per materia;   
 b)  della formulazione del  quesito referendario;   
 c)  della regolari tà  della presentazione delle f irme. 
I l  regolamento disciplina le procedure di  ammissione e svolgimento del  referendum.  
 4)  Entro 30 giorni  dal la consultazione referendaria i l  Sindaco convoca i l  
Consiglio comunale per l 'esame del  r isultato e l 'eventuale assunzione dei  provvedimenti  
amministrat ivi  o di  indir izzo conseguenti .   
 5)  Sulle questioni  che sono state oggetto di  referendum non può essere r ichiesto 
al tro referendum prima delle elezioni  del  nuovo Consiglio comunale.   
 6)  La consultazione referendaria è valida se ha partecipato al la votazione la 
maggioranza degli  aventi  dir i t to e se è raggiunta la  maggioranza dei  voti  validamente 
espressi .  
 
 7)  I l  Consiglio Comunale revoca e/o sospende referendum in relazione a:   
 a)  promulgazione di  legge che,  modificando precedenti  normative,  consenta 
autonome valutazioni  del  Comune;  
 b)  adozione di  at t i ,  a  seguito di  rapport i  con i l  comitato promotore,  che motivino 
i l  superamento della consultazione.   



  

 
 
 

Art .  16  
(Difensore civico)  

 

 1)  E'  is t i tui to i l  Difensore Civico.  

 2)  I l  Consiglio Comunale lo elegge a scrutinio segreto scegliendo fra persone che 

diano garanzie di  competenza giuridico-amministrat iva,  di  imparzial i tà  e indipendenza 

di  giudizio.  

 3)  Per 1 'elezione è r ichiesta la  maggioranza dei  due terzi  dei  consiglieri  
assegnati .   
 4)  I l  Difensore civico dura in carica quanto i l  Consiglio che l 'ha elet to,  ma 
l ' incarico è prorogato sino al la elezione del  successore,  e  può essere r ielet to per una sola 
volta.   
 5)  Su istanza di  ci t tadini ,  formazioni  social i ,  ovvero d 'ufficio,  i l  Difensore Civico 
segnala ai  competenti  organi  del  Comune gli  abusi ,  le  disfunzioni ,  le  carenze ed i  r i tardi  
dell 'Amministrazione nei  confronti  dei  ci t tadini .   
 6)  I l  Difensore civico può essere dest i tui to dal  Consiglio comunale per gravi  
violazioni  di  legge con la medesima maggioranza prevista per l 'e lezione.   
 7)  I l  Difensore civico svolge la propria at t ivi tà in piena autonomia funzionale e 
indipendenza poli t ica.   
 
 
 8)  I l  Consiglio comunale assegna al  Difensore civico i l  personale,  le  strut ture,  le  
at trezzature e un' indennità.   
 9)  L'Ufficio del  Difensore civico può essere ist i tui to anche in collaborazione con 
al tr i  Comuni sulla base di  apposita convenzione da st ipulare ai  sensi  dell 'ar t icolo 24 
della legge 8.6.1990,  n.  142,  nel  r ispetto delle norme del  presente Statuto.   
 

Art .  17  
(Facoltà e prerogative del  Difensore civico) 

 
 1)  I l  Difensore civico può:  
 a)  chiedere l 'esibizione dì  tut t i  gl i  at t i  ed i  documenti  relat ivi  al l 'oggetto del  
proprio intervento,  e  interloquire diret tamente con funzionari  ed amministratori  che sono 
tenuti  a  r ispondere nei  modi r ichiest i .  Al Difensore civico non può essere opposto i l  
segreto d 'ufficio al  quale anche egli  è  tenuto nei  casi  previst i  dalla legge;   
 b)  invitare al  r iesame e al la modifica degli  at t i  emanati  e  dei  procedimenti  quando 
riscontri  vizi  o irregolari tà  indicando le norme violate;  
 c)  chiedere al  Sindaco l 'at t ivazione di  procedimento disciplinare nei  confronti  dei  
soggett i  interpellat i  che omettano,  r if iut ino o r i tardino at t i  del  loro ufficio,  ovvero 
commettano violazione al le  norme sul  procedimento amministrat ivo e sul  dir i t to di  
accesso al la documentazione amministrat iva.   
 
 2)  L'intervento del  Difensore civico può essere r ichiesto,  senza vincoli  di  forma, 
da ci t tadini  s ingolì  o associat i .   



  

 3)  I  compit i  e  le  modali tà  di  intervento del  Difensore civico sono determinati  dal  
regolamento.   
 4)  I l  Difensore civico:   
 a)  segnala i  propri  interventi  e  l ' inottemperanza al le proprie r ichieste al  Sindaco 
ed ai  gruppi consil iari ;   
 b)  svolge annualmente al  Consiglio la  relazione della propria at t ivi tà;   
 c)  può chiedere di  essere ascoltato dal  Consiglio,  dalla Giunta e dal  Sindaco 
quando lo r i tenga necessario.   
 
 

Titolo III   
ORGANIZZAZIONE DEL COMUNE  

 
Capo I   

ATTRIBUZIONE DI FUNZIONI  
 

Art .  18  
(Attr ibuzione ed esercizio di  funzioni)   

 
 1)  La Legge e lo Statuto at tr ibuiscono le funzioni  agli  organi  di  governo,  di  
partecipazione e di  consultazione,  al  Segretario generale ed ai  funzionari .   
 2)  Gli  organi  ed i  soggett i  t i tolari  delle funzioni  le  eserci tano nel  r ispetto della 
legge,  dello Statuto,  dei  regolamenti  e  del  contrat to di  lavoro in quanto applicabile,  nel  
r ispetto del  principio per cui  i  poteri  di  indir izzo e di  controllo spettano agli  organi  
elet t ivi ,  mentre la gest ione amministrat iva è at tr ibuita al  Segretario Generale ed ai  
Funzionari  di  set tore.   
 3)  I l  t i tolare delle funzioni  è responsabile del  loro esercizio e del  r isultato.   
 4)  Le funzioni  sono delegabil i  solo nei  casi  previst i  dallo Statuto.  I l  delegante 
r isponde dell 'esercizio delle funzioni  delegate quando la responsabil i tà  consegue dagli  
at t i  di  indirizzo della delega.   
 5)  Sono delegabil i :   
 a)  le  funzioni  del  Sindaco,  quale rappresentante del  Comune,  agli  Assessori ;   
 b)  Le funzioni  del  Sindaco,  quale Ufficiale di  Governo,  a Consiglieri  Comunali  
per l 'esercizio delle funzioni  medesime nelle frazioni;   
 c)  Le funzioni  proprie del  Segretario Generale,  in ordine al la gest ione 
amministrat iva ed aventi  r i levanza interna,  al  Vice Segretario.   
 

Art .  19  
(Confl i t t i  di  at tr ibuzione)  

 
 I  confl i t t i  di  at tr ibuzione relat ivamente al la t i tolari tà  di  funzioni  at tr ibuite dalla 
legge o dallo Statuto sono risolt i  dal  Sindaco.   
 

Art .  20  
(Organi di  governo e spese elet toral i)   

 
 1)  Sono organi  del  Comune i l  Consiglio,  la  Giunta ed i l  Sindaco.   
 2)  All 'at to della presentazione delle candidature al la carica di  Sindaco o 
consigliere,  i  candidati  depositano presso l 'Ufficio del  Segretario Comunale la 



  

dichiarazione preventiva delle spese elet toral i  cui  le  l is te e i  candidati  intendono 
vincolarsi .   
Tale documento viene affisso al l 'Albo Pretorio del  Comune e pubblicato sul  Notiziario 
comunale.   
Allo stesso modo deve al tresì  esser reso pubblico,  entro 30 gg.  dalla data della 
consultazione elet torale,  i l  rendiconto delle spese dei  candidati .   
 
 

Capo II   
I l  Consiglio  

 
Art .  21  

(Attr ibuzione) 
 

 1)  I l  Consiglio comunale è i l  massimo organo rappresentat ivo della comunità di  
Medicina,  ne esprime la volontà,  ne promuove lo sviluppo,  ne cura gl i  interessi ;   
 2)  I l  Consiglio:   
 a)  determina l ' indir izzo poli t ico e amministrat ivo del  Comune;  
 b)  eserci ta la  potestà regolamentare deliberando i  regolamenti  previst i  dal la legge,  
dallo Statuto e quell i  relat ivi  al le  funzioni at tr ibuite al  Comune dalla legge;   
 c)  adotta gl i  at t i  fondamentali  ad esso at tr ibuit i  dalla legge.   
 
Sono inoltre di  competenza del  Consiglio gl i  at t i  inerenti  affari  estranei  al la gest ione 
dell 'Ente ma connessi  al  ruolo ist i tuzionale del  Comune ove la competenza derivi  dalla 
special i tà  della legge che la prevede ovvero dalla espressa previsione del  legislatore.   
 d)  eserci ta i l  controllo sulla at t ivi tà amministrat iva della Giunta.  
 3)  Le funzioni  del  Consiglio non sono delegabil i .   

 
 

Art .  22  
(Insediamento ed approvazione delle l inee programmatiche)  

 
 1)  I l  Consiglio è convocato dal  Sindaco per la  prima seduta entro 10 gg.  dalla 
proclamazione degli  elet t i  e  deve r iunirsi  entro 10 giorni  dalla convocazione.   
 2)  I l  Consiglio provvede nella prima seduta al la convalida dei  consiglieri ,  giudica 
delle cause di  ineleggibil i tà  e incompatibil i tà determinate dalla legge e procede al la 
surroga.   
 3)  Nella stessa seduta i l  Sindaco dà comunicazione dell 'effet tuata nomina della 
Giunta.  
 4)  Entro sessanta giorni  dall’ insediamento i l  Sindaco,  previa deliberazione della 
Giunta Comunale,  sottopone al  Consiglio le  l inee programmatiche relat ive al le azioni  ed 
ai  progett i  da realizzare nel  corso del  mandato.  Nei successivi  60 giorni  dette l inee,  
eventualmente emendate per effet to del  contributo dei  Consiglieri ,  devono essere 
approvate dal  Consiglio Comunale.  Almeno una volta al l’anno (precedentemente 
al l’approvazione del  bi lancio di  previsione) i l  Consiglio Comunale deve pronunciarsi  
sull’at tuazione delle l inee e sul  loro eventuale adeguamento.  
 
 
 
 



  

 
 

Art.  23 
(I  consiglieri)  

 
 1)  Ogni consigliere rappresenta l ' intero Comune ed esercita le  sue funzioni senza 
vincolo di  mandato.   
 2)  I  consiglieri  entrano in carica ed assumono tutte le  funzioni  ad essa inerenti  
al l 'a t to della proclamazione;  da tale momento decorrono al tresi  tut t i  i  doveri  ed oneri  
at t inenti   al l ' invest i tura della pubblica funzione amministrat iva.   
 3)  Ogni consigliere,  secondo le procedure stabil i te  dal  regolamento,  ha dir i t to di :   
 a)  eserci tare l ' iniziat iva per tut t i  gl i  at t i  di  competenza del  Consiglio e sollecitare 
quell i  r iservati  dalla legge al la competenza della Giunta;   
 b)  formulare interrogazioni ,  interpellanze,  mozioni;   
 c)  ot tenere informazioni  e copia di  at t i  e  documenti  ut i l i  al l 'espletamento del  
proprio mandato senza che possa essere opposto i l  segreto di  ufficio,  ad eccezione dei  
casi  e  con le forme previste dall 'ar t .  7,  30 comma, legge 142190;  
 d)  accedere agli  uffici  comunali  e  ai  servizi  disposti  per l 'esercizio delle funzioni  
di  consigliere.   
 4)  I l  Sindaco o gli  assessori  delegati  r ispondono entro 30 giorni  al le  
interrogazioni  e ad ogni al tra is tanza di  s indacato ispett ivo presentata dai  Consiglieri  
con le modali tà  previste nel  regolamento consil iare.   
 5)  E’ consigliere anziano colui  che,  fra gl i  elet t i ,  ha r iportato la cifra individuale 
più elevata nell 'e lezione del  Consiglio con esclusione del  Sindaco neo elet to e dei  
candidati  al la  carica di  Sindaco proclamati  Consiglieri  ai  sensi  dell 'ar t .  5,  comma 8,  
del la legge n.  81/1993.   
 6)  Le dimissioni  del  Consigliere Comunale ed i  loro effet t i  sono disciplinati  dalla 
Legge 142/90.  La deliberazione di  surrogazione del  Consigliere dimesso o decaduto è 
immediatamente esecutiva.  
 6 Bis)  I l  Consigliere ha facoltà di  motivare la propria assenza nella stessa seduta 
consil iare o per iscri t to o anche tramite i l  Capogruppo o un Consigliere del  proprio 
Gruppo di  appartenenza,  al l’uopo dovrà essere verbalizzato che l’assenza r isulta 
giust if icata.  
I l  Consigliere comunale che non interverrà per 4 volte consecutive al le sedute del  
consiglio senza motivarne le ragioni  è dichiarato decaduto dalla carica con delibera 
consil iare che r iport i  la  maggioranza dei  due terzi  dei  Consiglieri  assegnati  con 
votazione a scrutinio segreto.  A tale r iguardo i l  Sindaco,  a  seguito dell’avvenuto 
accertamento dell’assenza maturata e non giust if icata da parte del  Consigliere 
interessato,  provvede con comunicazione scri t ta  ai  sensi  dell’art .  7 della L.  7 agosto 
1990 n.  241 a comunicargli  personalmente l’avviso del  procedimento amministrat ivo.  I l  
Consigliere ha facoltà di  far  valere le cause giust if icative delle assenze e,  occorrendo,  a 
fornire al  Sindaco eventuali  documenti  probatori  entro i l  termine,  non inferiore a venti  
giorni  dal  r icevimento,  indicato nella comunicazione scri t ta .  Scaduto quest’ult imo 
termine,  i l  Consiglio esamina le giust if icazioni  presentate e delibera in merito nel  
r ispetto delle formali tà sopra enunciate.  
7)  I l  Consigliere comunale rende pubblica la propria si tuazione patr imoniale mediante 
formale comunicazione al l 'Ente della propria annuale dichiarazione dei  reddit i .   
 



  

 
 
 

Art .  24  
(I l  Presidente)   

 
 1)  I l  Consiglio è presieduto dal  Sindaco che lo rappresenta,  ne dir ige i  lavori  
secondo i l  regolamento ed eserci ta i  poteri  di  polizia dell 'adunanza.   
 2)  I l  Sindaco,  quale Presidente del  Consiglio,  tutela le  prerogative dei  consiglieri  
e  garantisce l 'esercizio effet t ivo delle loro funzioni .   
 3)  I l  Sindaco convoca e presiede la conferenza dei  capigruppo.   
 4)  In caso di  assenza o impedimento del  Sindaco,  i l  Consiglio è presieduto,  in 
successivo ordine:  dal  Vice Sindaco o dagli  al tr i  Assessori  in ordine di  anzianità,  purchè 
Consiglieri ,  dal  Consigliere Anziano.   
 

Art .  25  
(I  Gruppi Consil iari)  

 
 1)  I  consiglieri  per l 'esercizio dell 'at t ivi tà poli t ico-amministrat iva connessa 
al l 'espletamento del  mandato si  cost i tuiscono in gruppi formati  ciascuno dagli  elet t i  
sotto lo stesso contrassegno.  Nel caso in cui  sotto un contrassegno sia stato elet to un 
solo consigliere,  questi  cost i tuisce egualmente un gruppo consil iare.   
 2)  I l  consigliere o i  consiglieri  che non intendano continuare a far  parte di  un 
gruppo,  nè aderire ad al tro gruppo già cost i tui to,  compongono i l  gruppo misto.   
 3)  1 consiglieri  appartenenti  ad uno stesso gruppo designano normalmente 
al l ' inizio del  mandato,  ed eventualmente anche in corso del  medesimo, i l  proprio 
capogruppo per le  funzioni  ad esso demandate dalla legge nonchè per eventuali  compit i  
conferi t i  dal  presente statuto e dal  regolamento.  In caso di  mancata designazione si  
considera capogruppo i l  consigliere del  gruppo stesso che ha ottenuto la maggiore cifra 
elet torale individuale.  
 4)  I l  Consiglio comunale stabil isce i  mezzi  da mettere a disposizione dei  gruppi 
consiglieri  per favorire l 'espletamento della loro at t ivi tà .   
 5)  La conferenza dei  capigruppo è presieduta dal  Sindaco e in essa sono 
rappresentat i  tut t i  i  gruppi consigliari .  
La conferenza interviene per armonizzare i  lavori  del  Consiglio.   
 6)  L’azione degli  organi  elet t ivi  e  burocratici  del  Comune deve ispirarsi  al  
principio di  rendere effet t ivo i l  dir i t to di partecipazione della minoranza consil iare.  
 

Art.  26  

(Convocazione delle adunanze)  
 
 1)  I l  Consiglio è convocato dal  Sindaco con avviso contenente l 'ordine del  giorno,  

da comunicarsi  ai  consiglieri  entro i  termini  previst i  dal  Regolamento.  In ogni caso i l  

Sindaco assicura un’adeguata e preventiva informazione ai  Capi Gruppo consil iari  ed ai  

s ingoli  Consiglieri  sulle questioni  sottoposte al  Consiglio.  

 2)  I l  Sindaco è comunque tenuto a convocare i l  Consiglio nel  termine di  venti  

giorni  qualora lo r ichieda un quinto dei  consiglieri ,  inserendo al l 'ordine del  giorno le 



  

questioni  r ichieste purchè esse concernano materie di  competenza del  Consiglio;  se i l  

Sindaco non provvede,  i  consiglieri  r ichiedenti  potranno rivolgersi  al  Prefet to per 

l 'a t t ivazione dei  suoi  poteri  di  iniziat iva e di  controllo sugli  organi .   

 3)  I l  regolamento disciplinerà:   

 a)  le  norme generali   

 b)  le  norme per la  convocazione del  Consiglio  

 c) le  norme per lo svolgimento delle adunanze e dei  lavori  consil iari   

 d)  la  redazione dei  verbali  ed ogni al tra materia non disciplinata dallo Statuto.   

 4)  L'approvazione del  regolamento del  Consiglio e delle eventuali  modifiche 

avverrà col  medesimo procedimento previsto dalla legge per la  approvazione dello 

Statuto.   

 5)  Le sedute del  Consiglio sono pubbliche,  salvo i  casi ,  individuati  dal  

regolamento,  in cui  la  pubblici tà  potrebbe recare pregiudizio a dir i t t i  del la persona o ad 

al tr i  dir i t t i  assoluti .  

 6)  Delle sedute del  Consiglio,  nelle forme previste dal  regolamento,  è  redatto 

verbale a cura del  Segretario.  I l  verbale è sottoscri t to dal  presidente della seduta e dal  

Segretario ed è approvato secondo le norme previste dal  Regolamento.   

 
Art .  27  

(Numero legale per la  validi tà delle sedute e delle deliberazioni)   
 
 1)  Per la  validi tà delle sedute consil iari  è  necessaria la presenza della metà dei  

Consiglieri  assegnati ,  salvo che sia r ichiesta dalla legge o dallo statuto una maggioranza 

qualif icata.   

 2)  In seconda convocazione è sufficiente per la  validi tà della seduta la presenza di  

un terzo dei  Consiglieri  assegnati .   

 3)  La validi tà della seduta è ret ta  dai  seguenti  principi:   

-  nel  numero f issato per la  validi tà delle sedute non possono computarsi  i  Consiglieri  

presenti  quando si  deliberi  su questioni  nelle quali  essi  o i  loro parenti  ed affini  s ino al  

4° grado abbiano interessi  e  debbono quindi  astenersi ;   

-  i  Consiglieri  che dichiarano di  astenersi  volontariamente (cioè senza esservi  obbligati)  

dal la votazione si  computano nel  numero necessario a rendere legale la seduta;   

-  I  Consiglieri  che escono dalla Sala prima della votazione o che dichiarano di  non 
partecipare al la  votazione non si  computano nel  numero necessario a rendere legale la 
seduta.   



  

 4)  Nessuna deliberazione è valida se non è approvata dalla maggioranza assoluta 
dei  votanti ,  fat t i  salvi  i  casi  in cui  è r ichiesta dalla legge o dal  presente statuto una 
diversa maggioranza.   
 5)  Se la legge o lo statuto non prevedono diverse maggioranze,  per le  nomine o 
per le  designazioni  di  persone è sufficiente i l  maggior numero dei  voti  f ino al la  
copertura dei  posti  previst i .   
 6)  La validi tà delle votazioni  è ret ta dai  seguenti  principi:   
-  Non si  computano tra i  votanti  coloro che dichiarano di  astenersi  volontariamente;   
-  Non si  computano tra i  votanti  coloro che debbono astenersi  obbligatoriamente;   
-  Non si  computano fra i  votanti  coloro che escono dalla Sala prima della votazione o 
che dichiarano di  non parteciparvi .   
 

Art .  28  
(Le commissioni  consil iari)  

 
 1)  I l  Consiglio si  avvale di  Commissioni  permanenti  o temporanee costi tui te nel  
proprio seno,  operanti  su temi fondamentali  per  la  comunità o per la  migliore 
organizzazione dei  lavori  del  Consiglio.  Alla costi tuzione delle Commissioni  si  
provvede mediante delibera consil iare che ne determina i l  numero e le competenze per 
materia.   
 
 2)  I l  regolamento disciplina le  modali tà  di  funzionamento delle Commissioni .   
 3)  I  gruppi designano i  componenti  in proporzione al la propria enti tà  numerica,  in 
modo da assicurare comunque la presenza di  ciascun gruppo secondo cri teri  di  
proporzionali tà;   
 4)   Tutt i  i  consiglieri  possono chiedere di  essere ascoltato dalle Commissioni  
permanenti .  I l  Sindaco e gl i  Assessori ,  se non ne sono membri  effet t ivi ,  possono 
partecipare senza dir i t to di  voto ai  lavori  di  ognuna delle Commissioni  permanenti  e  
devono essere senti t i  ogni  volta che lo r ichiedono.   
 5)  I  Presidenti  delle Commissioni  permanenti  sono elet t i  dal  Consiglio.  La 
presidenza delle commissioni  eventualmente ist i tui te con funzioni  di  controllo e 
garanzia è at tr ibuita ad un componente dell’opposizione.  
 6)  Le Commissioni  permanenti  hanno funzione referente su temi fondamentali  per 
la  Comunità;   
 7)  Le commissioni  permanenti  esaminano anche le deliberazioni  di  competenza 
della Giunta che questa intende sottoporre al  loro preventivo parere.   
 8)  Le Commissioni  possono convocarsi  in seduta pubblica;  possono al tresi  
svolgere udienze conoscit ive,  convocare per l 'audizione i l  Segretario ed i  Funzionari  del  
Comune,  nonchè gli  amministratori  ed i  diret tori  delle aziende special i  e  delle 
is t i tuzioni .   
 9)  I l  Consiglio,  a  maggioranza assoluta dei  propri  membri ,  può ist i tuire al  proprio 
interno Commissioni  d ' indagine sull 'a t t ivi tà dell 'Amministrazione,  che avranno 
composizione e modali tà  di  funzionamento identiche a quelle delle commissioni  
consil iari .  I l  potere delle commissioni  d ' indagine è quello di  esaminare,  acquisire 
elementi  di  giudizio sulla materia di  indagine,  avvalendosi  di  tut t i  gl i  uff ici  comunali  
e/o Aziende ed ist i tuzioni  dipendenti ,  per  poi  r iferire al  Consiglio,  con eventuali  
proposte,  sulle indagini  svolte.   
 

Art .  29  



  

(Consulte e gruppi di  lavoro)  
 
 Al f ine di  real izzare gli  obiet t ivi  di  cui  al  precedente art icolo 3,  per singoli  
oggett i  e  s ingole materie,  i l  Consiglio,  disciplinandone composizione e funzionamento,  
nomina consulte o gruppi di  lavoro composti  di  consiglieri ,  funzionari  comunali  e  
ci t tadini ,  espressioni  di  categorie e associazioni .   
 

Art .  30  
(Pari  opportunità)   

 
Negli  organi  collegial ì  del  Comune e degli  Enti ,  aziende ed ist i tuzioni  da esso 

dipendenti ,  nel le commissioni ,  consulte e gruppi di  lavoro,  deve essere di  norma 
garanti ta la  presenza di  entrambi i  sessi .   
 
 

Capo III   
LA GIUNTA  

 
Art .  31  

(Attr ibuzioni)   
 
 1)  La Giunta svolge at t ivi tà proposit iva e di  impulso nei  confronti  del  Consiglio.   
 2)  Essa collabora con i l  Sindaco nell 'amministrazione del  Comune e nella 
esecuzione degli  at t i  e  degli  indirizzi  deliberat i  dal  Consiglio.   
 3)  La Giunta:  
 a)  compie tut t i  gl i  at t i  di  amministrazione che non siano riservati  dalla legge al  
Consiglio e che non rientr ino nelle competenze r iservate dalla legge o dallo Statuto,  al  
Sindaco,  agli  organi  di  partecipazione,  al  segretario o ai  funzionari ;   
 b)  assume iniziat ive di  impulso e di  raccordo al  f ine della partecipazione;   
 c)  determina l ' indennità degli  amministratori  in conformità al la legge e agli  
indirizzi  f issat i  dal  Consiglio;   
 d)  nomina le commissioni  per le  gare ed i  concorsi  nel  r ispetto di  quanto disposto 
dai  regolamenti  in materia;   
 e) approva i l  piano delle assunzioni  ed impart isce diret t ive generali  in materia;  
 f)  in esecuzione degli  indirizzi  s tabil i t i  dal  Consiglio comunale,  conclude accordi  
con i  soggett i  interessati  al  f ine di  determinare i  contenuti  discrezionali  del  
provvedimento f inale;   
 g)  promuove gli  accordi  di  programma; 
 h)  approva i l  piano esecutivo di  gest ione,  ed i  programmi e gl i  indir izzi  
dell’at t ivi tà dei  funzionari ,  assegnando agli  s tessi  le  necessarie r isorse f inanziarie e 
strumentali  ed umane.  
 i )  approva i  progett i  del le opere pubbliche;  
 j )  modifica le tariffe,  mentre elabora e propone al  Consiglio i  cri teri  per la  
determinazione di  quelle nuove;  
 k)  sulla base del  regolamento approvato dal  Consiglio comunale elabora bandi e 
cri teri  generali  per la  concessione di  sovvenzioni ,  contributi ,  sussidi  e  vantaggi 
economici  di  qualunque genere a Enti  e  persone;  
 l )  dispone l’accettazione o i l  r i f iuto di  lasci t i  e  donazioni ,  eccetto i l  caso si  t rat t i  
di  beni  immobil i ;  



  

 m) eserci ta le  funzioni  delegate dalla Provincia,  Regione o Stato quando non 
espressamente at tr ibuite dalla legge e dallo Statuto ad al tr i  organi;  
 n)  delibera in ordine al le controversie in cui  i l  Comune sia parte;  approvando la 
cost i tuzione o resistenza in giudizio o gl i  accordi  transatt ivi .  Di conseguenza impegna 
anche la relat iva spesa;  
 4)  La Giunta r iferisce annualmente al  Consiglio sulla propria at t ivi tà in occasione 
dell 'approvazione del  Bilancio consuntivo.  La Giunta è tenuta a r iferire sulla propria 
at t ivi tà ogni qual  volta ne sia r ichiesta dal  Consiglio o dalle Commissioni  consil iari .   
 

Art .  32  
(Composizione e nomina)  

 
 1)  La Giunta comunale è composta dal  Sindaco,  che la presiede,  e  da un numero 
massimo di  set te assessori ,  avuto r iguardo,  per quanto possibile,  ad una presenza di  
ambo i  sessi .   
 2)  Possono essere nominati  assessori  anche ci t tadini  non facenti  parte del  
Consiglio,  in possesso dei  requisi t i  di  eleggibil i tà  e compatibil i tà  al la  carica di  
consigliere.  Gli  assessori  non consiglieri  partecipano al le sedute del  Consiglio senza 
dir i t to di  voto e senza concorrere a determinare i l  quorum per la  validi tà dell 'adunanza.   
 3)  I  componenti  della Giunta,  t ra cui  i l  Vice-Sindaco,  sono nominati  dal  Sindaco 
che ne dà comunicazione al  Consiglio nella prima seduta successiva al l 'elezione.  I l  Vice-
Sindaco sost i tuisce i l  Sindaco in caso di  assenza o impedimento temporaneo,  nonchè in 
caso di  sospensione della funzione adottata ai  sensi  dell 'ar t .  15 comma 4 bis  della legge 
19/3/1990 n.  55,  come modificato dall 'ar t .  1 della Legge 18/1/1992,  n.  16.   
 4)  (abrogato) 
 5)La revoca di  uno o più assessori  può essere disposta dal  Sindaco che deve darne 
motivata comunicazione al  Consiglio.   
 6)   Le dimissioni  dalla carica di  assessore sono presentate per iscri t to al  Sindaco 
che entro 20 giorni  ne dà comunicazione al  Consiglio Comunale.   
 

Art .  33  
(Sedute)   

 
 1)  La Giunta è convocata e presieduta dal  Sindaco,  che ne f issa l 'ordine del  
giorno;  in caso di  sua assenza o impedimento,  dal  Vice Sindaco o,  in mancanza,  
dall 'Assessore Anziano.  L'anzianità è determinata dall 'età.   
 2)  L'ordine del  giorno della Giunta è comunicato agli  Assessori .   
 3)  Le sedute della Giunta sono valide con la presenza della maggioranza dei  
componenti .  Le deliberazioni  sono assunte a maggioranza dei  presenti .   
 4)  Alle sedute della Giunta partecipa i l  Segretario Generale o,  in mancanza,  i l  
Vicesegretario.  In caso di  impedimento di  legge di  entrambi,  la  funzione è svolta da un 
Assessore designato dal  Presidente.   
 5)  I l  verbale della seduta è sottoscri t to dal  Presidente e dal  Segretario.   
 6)  La Giunta può effet tuare sedute di  carat tere consult ivo.   
 7)  Le deliberazioni  della Giunta sono affisse al l 'a lbo,  t rasmesse ai  Capigruppo 
consil iari ,  al  f ine dell 'eventuale at t ivazione del  controllo preventivo di  legit t imità.   
 
 



  

 
 

Art .  34  
(Delega di  funzioni)   

 
 1)  I l  Sindaco può delegare l 'esercizio di  funzioni  agli  assessori ,  in relazione agli  
obiet t ivi  indicati  nel  documento programmatico di  elezione.   
 2)  I l  Sindaco,  per l 'esercizio delle funzioni  delegate,  può emanare Diret t ive la cui  
inosservanza è causa di  revoca della delega.   
 3)  I l  Sindaco può annullare,  con provvedimento motivato,  gl i  at t i  i l legit t imi 
emanati  degli  Assessori  qualora essi  non vi  provvedano,  previa revoca della delega.   
 4)  L'at tr ibuzione di  deleghe è comunicata al  Consiglio dal  Sindaco nella prima 
seduta uti le .   
 5)  I l  Sindaco può revocare le  deleghe at tr ibuite.   
 6)  La revoca e le  relat ive motivazioni  sono comunicate al  Consiglio dal  Sindaco 
nella prima seduta uti le .   
 

Capo IV  
I l  SINDACO  

 
Art .  35  

(Rappresentanza)  
 
 1)  I l  Sindaco rappresenta i l  Comune della cui  amministrazione è responsabile ed è 
Ufficiale del  Governo.  I l  Sindaco delega un Assessore,  che assume la qualif ica di  Vice 
Sindaco,  a sost i tuir lo in via generale.  In caso di  assenza o impedimento del  Sindaco la 
rappresentanza del  Comune e l 'esercizio delle funzioni  di  ufficiale di  Governo 
competono,  in successivo ordine:  al  Vice Sindaco,  agli  al tr i  Assessori  in ordine di  
anzianità,  al  Consigliere Anziano.   
 2)  Le at tr ibuzioni  del  Sindaco sono determinate dalla legge e dallo Statuto.   
 3)  I l  Sindaco:   
 a)  cura l’at tuazione delle l inee programmatiche approvate dal  Consiglio.  
 b)  coordina l 'a t t ivi tà  degli  organi  del  Comune;  
 c) nomina i l  Segretario generale e può conferirgli  compiti  ul teriori  r ispetto a 
quell i  defini t i  dal le leggi ,  ol tre al le  funzioni  di  Diret tore Generale;  
 d)  promuove verif iche ed indagini  amministrat ive sull 'at t ivi tà del  Comune;  
 e)  collabora con i  revisori  dei  conti  per definire le  modali tà  di  svolgimento delle 
loro funzioni;   
 f)  assume iniziat ive at te ad assicurare che uffici  e  servizi ,  comunque gesti t i ,  
svolgano le loro at t ivi tà  secondo gli  obiet t ivi  e  gl i  indirizzi  f issat i ;  e  secondo cri teri  di  
economicità,  di  eff icacia e di  t rasparenza;   
 g)  (soppressa) 
  h)  indice i  referendum consult ivi ;   
 i )  eserci ta le  funzioni  a lui  at tr ibuite quale Ufficiale di  Governo;  
 l )  rappresenta in giudizio i l  Comune e compie gli  at t i  conservativi  dei  beni  e dei  
dir i t t i  del  Comune;  
 m) (soppressa) 



  

 n)  emette ordinanze nelle materie r iservate al la sua competenza ed in part icolare 
le  ordinanze contingibil i  ed urgenti ,  nonchè le ordinanze di  natura generale,  normativa,  
di  indirizzo e controllo o carat terizzate da ampia discrezionali tà .   
 o)  Nomina i  responsabil i  degli  uffici  e  dei  servizi  e  definisce gli  incarichi  di  
collaborazione esterna,  nel  r ispetto della legge,  delle norme comunali  e  dell ' impegno di  
spesa assunto dal  competente organo  
 4)  I l  Sindaco può delegare funzioni proprie agli  assessori ,  ai  consiglieri ,  
l imitatamente al le  funzioni  indicate nell 'ar t .  18,  comma 50 -  let t .  B) dello Statuto.   
 5)  I l  Sindaco può incaricare uno o più Consiglieri  di  s tudiare,  approfondire,  e  
r iferire al  Consiglio sopra gli  oggett i  che esigono indagini  ed esami special i .   
 
 
 

Titolo IV 
PRINCIPI E NORME DI ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI 

PUBBLICI  
 

Capo I   
(Organizzazione degli  Uffici  e  dei  Servizi)  

 
Art .  36 

(Principi  e  cri teri  organizzativi)  
 

1)  L’organizzazione del  Comune di  Medicina,  progettata in base al la natura delle 
funzioni  svolte,  al le  carat terist iche dei  servizi  erogati  ed agli  obiet t ivi  perseguit i ,  
prevede la separazione fra direzione poli t ica e direzione amministrat iva.  
 
 

2)  L’organizzazione r iconosce,  prima di  tut to,  le  part i  della comunità ci t tadina 
che hanno esigenze comuni ed aggregabil i ,  per  le  quali  vengono create aree funzionali  
idonee a soddisfare tal i  esigenze,  e  si  r innova in base al  mutare delle stesse.  
 

3)Il  r innovamento dell’organizzazione è volto al la creazione di  servizi   ed al  
miglioramento della quali tà  di  quell i  esistenti   per  i l  conseguimento di  sempre più 
elevati  l ivel l i  di  produtt ivi tà  nella r isposta ai  ci t tadini .  
 

4)La gestione operativa si  real izza mediante l’affermazione dei  seguenti  cri teri :  
-  organizzazione del  lavoro per programmi,   progett i  e  obiet t ivi ,  con i l  concorso 

coordinato ed integrato di  tut ta  la  strut tura;  
-  superamento della r igida separazione delle competenze nella divisione del  

lavoro e conseguimento della massima flessibil i tà  al l’ interno dei  servizi ;  
 -  definizione di  l ivell i  di  responsabil i tà  e autonomia del  personale in relazione 

agli  obiet t ivi  assegnati ;  
-  valorizzazione delle capacità,  della creativi tà,  dello spir i to d’ iniziat iva  e  

dell’ impegno operat ivo di  ciascun componente dell’organizzazione;  
-  monitoraggio ed analisi  del  grado di  eff icacia dell’at t ivi tà svolta;  
-accrescimento delle capacità operative del  personale at traverso programmi di  

formazione,  aggiornamento ed arricchimento professionale r iferi t i  al l’evoluzione delle 
tecniche di  gest ione e degli  ordinamenti  giuridico e f inanziario;  

-  semplif icazione delle procedure;  
-  comunicazione interna ed esterna;  
-  t rasparenza dell’azione amministrat iva.  

 



  

 
 
 
 

Art .  37 
(Regolamento di  organizzazione) 

    
I l  Regolamento di  organizzazione definisce le carat terist iche fondamentali  della 

struttura organizzativa e dei  meccanismi di  funzionamento.  In part icolare trat ta:  
a)delle at tr ibuzioni  e responsabil i tà  di  ciascuna struttura organizzativa;  
b)delle funzioni  del  Segretario comunale e della Direzione amministrat iva,  dei  

Responsabil i  di  Settore  e  di  Unità Operativa,  delle funzioni  apicali  e  di  al ta  
special izzazione al  di  fuori  della dotazione organica;  

c)della possibil i tà  di  delega di  funzioni  da parte del  personale apicale;  
d)dell’ indicazione dei  metodi  e strumenti  di  gest ione del  personale,  dei  

programmi e della loro valutazione.  
 

Art .  37 bis   
(Personale)  

1)  I   dipendenti  del  Comune sono assunti  con contrat to a tempo indeterminato ovvero 
a termine.  

2)  Lo stato giuridico ed i l  t rat tamento economico del  personale sono  disciplinati  
dagli  accordi  collet t ivi  nazionali   e  dalla contrat tazione decentrata.  

3)  I l  Comune promuove  e realizza la formazione e l’aggiornamento professionale  
del  personale.  

4)  La responsabil i tà  dei  dipendenti  comunali  è  determinata dalla loro autonomia 
decisionale nell’espletamento delle funzioni  eserci tate.  .  

 
Art .  38 

(I l  Segretario Generale)  
 

1)Il  Segretario Generale o,  in caso di  sua vacanza,  assenza o impedimento,  chi  
può sost i tuir lo ai  sensi  di  legge e di  regolamento,  eserci ta le  funzioni  at tr ibuitegli  dalle 
norme vigenti  e  quelle ul teriori  e  specif iche assegnategli  con at to del  Sindaco.  

2)Partecipa al le  r iunioni  del  Consiglio e della Giunta;  fornisce pareri  su ogni 
questione su cui  Consiglio e Giunta r i terranno di  interpellarlo;  adotta i  provvedimenti  
organizzativi   per garantire i l  dir i t to di  accesso dei  consiglieri  e  dei  ci t tadini  agli  at t i  ed 
al le informazioni  e dispone i l  r i lascio delle copie secondo i l  regolamento;  sovrintende ai  
servizi  che assicurano la pubblicazione e la  pubblici tà degli  at t i  ed i l  loro inoltro,  
quando previsto,  agli  organi  di  controllo;  ha i l  potere di  cert if icazione e di  at testazione 
per tut t i  gl i  at t i  del  Comune; adotta gl i  at t i  ed i  provvedimenti  a  r i levanza esterna 
connessi  al l’esercizio delle sue competenze.  L’audizione del  Segretario Generale è 
obbligatoria  sulle deliberazioni  proposte  al  voto con i l  parere di  regolari tà  tecnica e/o 
contabile del  competente funzionario.  I l  Segretario Generale per l’esercizio delle sue 
funzioni ,  s i  avvale della strut tura,  dei  servizi  e  del  personale comunale.  

3)L’affidamento delle funzioni  di  vice segretario può essere prevista dal  
Regolamento di  Organizzazione in capo ad un funzionario di  qualif ica apicale in 
possesso dei  requisi t i  contemplati  dalle vigenti  norme per l’accesso al l’Albo Nazionale 
Segretari  Comunali  e  Provincial i .  

Art .  39 
(I l  Diret tore Generale)  

 



  

1)  I l  Sindaco può nominare un Diret tore Generale anche mediante apposita 
convenzione con al tr i  Comuni,  oppure conferendo le funzioni  al  Segretario Generale.  

2)  L’incarico di  Diret tore Generale può essere conferi to anche al  di  fuori  della 
dotazione organica e con contrat to di  dir i t to privato,  secondo quanto previsto dal  
Regolamento di  Organizzazione.  

3)  Funzioni  e compiti  del  Diret tore Generale sono defini t i  dal l’art .  108 del   D.  
Lgs.  267/2000.  I l  Diret tore Generale può essere revocato dal  Sindaco in qualsiasi  
momento previa deliberazione della Giunta Comunale in ragione del  mancato 
raggiungimento dei  r isultat i  concordati  e/o del  venire meno del  rapporto f iduciario.  

 
Art .40 

(Incarichi  dir igenzial i  e  collaborazioni  esterne) 
 

1)  Previa delibera della Giunta Comunale,  ove se ne r iscontri  la  necessi tà,  
possono essere  conferi t i  incarichi  dir igenzial i ,   di  Responsabile di  servizio  o di   
funzionario di  al ta  special izzazione,  con contrat to a tempo determinato,  anche di  t ipo 
privato e  al  di  fuori  della dotazione organica,  nella misura stabil i ta  dalla legge e dal  
Regolamento di  Organizzazione,  fermi restando i  requisi t i  per  la  qualif ica da r icoprire.  
Durata,  compenso,  modali tà  di  selezione sono definit i  dal  Regolamento di  
organizzazione.  

2)  I l  Sindaco può conferire incarichi  di  collaborazione esterna ad al to contenuto 
di  professionali tà  ad espert i  di  provata competenza per i l  perseguimento di  specifici  e  
part icolari  obiet t ivi  determinati  dai  programmi dell’Amministrazione.  
 

Capo Il   -  ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO 
Art .  41 

(Competenza degli  organi  di  direzione poli t ica)  
 

Gli   organi  di  direzione poli t ica adottano at t i  di  indir izzo mediante i  quali  
formulano gli  obiet t ivi  ed i  programmi da realizzare,  le  strategie e le  r isorse da 
assegnare per i l  loro conseguimento e valutano l’adeguatezza e la  r ispondenza dei  
r isultat i  ot tenuti  dai  funzionari  competenti  r ispetto agli  indirizzi  ed agli  obiet t ivi  f issat i .  

 
Art .  42 

(Competenza della direzione amministrat iva) 
 

 
La direzione amministrat iva collabora con gli  organi  di  governo in relazione  ai  

provvedimenti  indicati  nel  precedente art .  41,  in part icolare  a  quell i  r iguardanti  
l ’organizzazione della strut tura,  i l  conferimento degli  incarichi  di  Responsabile,  
l ’assegnazione delle r isorse umane.  
 

Art .  43 
(  Competenze dei  Funzionari  Responsabil i  dei  Servizi) .  

 
I  Funzionari  Responsabil i  dei  Servizi  adottano tut t i  gl i    at t i  di  gest ione  

amministrat iva,  tecnica e f inanziaria eserci tando autonomi poteri  s trumentali ,  di  spesa e 
di  organizzazione delle r isorse umane,  nell’ambito delle l inee di  indirizzo espresse dagli  
organi  poli t ici .  

 
Art .  44 

(Tutela sindacale)  
 



  

I l  Comune garantisce l’effet t ivo esercizio dei  dir i t t i  s indacali  del  proprio 
personale;  assicura al le organizzazioni sindacali  i l  ruolo loro at tr ibuito dalla 
contrat tazione decentrata nonché idonei  spazi  di  consultazione delle rappresentanze 
sindacali  dei  dipendenti  in sede di  applicazione dei  contrat t i  nazionali  di  lavoro.  
 

Art .  45 
(Responsabile del  Procedimento) 

 
1)  I l  Comune adotta i l  Regolamento sulla disciplina dei   procedimenti  

amministrat ivi  di  propria competenza.  In base ad esso la Direzione amministrat iva 
individua  l ’unità organizzativa responsabile di  ciascun procedimento.  

2)  I l   nominativo del  Responsabile del  procedimento è comunicato al le  part i  
interessate.  
 
 

 
Art .  46  

(Patr imonio) 
 
 I  beni  patr imoniali  non dest inati  al la  diret ta ut i l izzazione ai  f ini  del  Comune,  
sono soggett i  a  gest ione economica f inalizzata al la ot t imizzazione della reddit ivi tà.   
 

Art .  47  
(Conferenza dei  servizi  e  accordi  di  programma)  

 
 1)  Quando sia opportuno effet tuare l 'esame contestuale di  vari  interessi  pubblici  
coinvolt i  in un procedimento amministrat ivo at t ivato dal  Comune,  ovvero quando 
l 'Amministrazioni  comunale debba acquisire intese,  concert i ,  nulla osta o assensi  di  al tre 
amministrazioni  pubbliche,  la  Giunta indice una conferenza dei  servizi  in conformità 
al l 'ar t .  14 e seguenti  del  Capo IV della Legge 7.8.90 n.  241.   
 2)  Per la  definizione e la  at tuazione di  opere,  di  interventi ,  o di  programmi di  
intervento che r ichiedono,  per la  loro completa realizzazione,  l 'azione integrata e 
coordinata di  Comuni,  di  Provincie e Regioni,  di  Amministrazioni  Statal i  e  di  al tr i  
soggett i  pubblici ,  o comunque di  due o più tra i  soggett i  predett i ,  i l  Sindaco,  in 
relazione al la primaria e prevalente competenza comunale sull 'opera o sugli  interventi  o 
sui  programmi di  intervento,  promuove la conclusione di  un accordo di  programma in 
conformità al l 'ar t .  27 della Legge 8.6.90 n.  142.   
 

Art .  48  
(Nomina di  rappresentanti)  

 
 

 
 La nomina e la designazione dei  rappresentanti  del  Comune nelle società in cui  
abbia partecipazione e negli  al tr i  enti ,   aziende ed ist i tuzioni  è di  competenza del  
Sindaco,  sulla base degli  indirizzi  espressi  dal  Consiglio.  La scelta deve  r icadere su 
persone qualif icate e di  comprovata competenza tecnica o amministrat iva.   
 

 
Capo III  

I  SERVIZI  



  

 
Art .  49 

(Modali tà  di  gest ione) 
 
 1)  Per la  gest ione dei  servizi  pubblici  i l  Comune adotta una delle forme previste 
dal l 'ar t .  22 della  Legge 8 giugno 1990,  n.  142 e dalle al tre norme disciplinanti  la  
materia.   
 2)  La scelta delle forme di  gest ione da adottare viene operata dal  Consiglio 
Comunale -  fat t i  salvi  i  cr i teri  di  cui  al l 'ar t .  23 della legge medesima -  sulla base di  
valutazioni  di  opportunità,  di  convenienza economica,  di  eff icienza di  gest ione,  avendo 
riguardo al la natura del  servizio da erogare ed ai  concreti  interessi  pubblici  da 
perseguire.   
 3)  La delibera consil iare di  assunzione del  servizio pubblico locale deve 
adeguatamente specificare in motivazione:   
 a)  la  produzione di  beni  e di  at t ivi tà r ivolte al la realizzazione di  f ini  social i ,  
cost i tuenti  l 'oggetto del  servizio,  e  i l  relat ivo collegamento con lo sviluppo economico e 
civile della Comunità locale;   
 b)  la  r i levanza sociale r iconosciuta al l 'a t t ivi tà e gl i  obiet t ivi  economici  e 
funzionale perseguit i ;   
 c)  gl i  elementi  dimensionali  del  servizio ed ì  conseguenti  r if lessi  organizzativi ,  
economici  e f inanziari ,  anche in relazione ad al tr i  servizi  connessi  gest i t i  dalla 
medesima amministrazione o ad eventuali  modali tà  collaborative con al tr i  Enti  locali ;   
 d)  i  rapport i  con i  restanti  apparati  comunali .   
 4)  La delibera consil iare deve inoltre precisare di  volta in volta,  in relazione al le 
diverse forme di  gest ione prescelte:   
 a)  le  ragioni  tecniche,  economiche e di  opportunità sociale nel  caso di  
concessione a terzi ;   
 b)  gl i  elementi  economici  ed imprenditorial i  dei  servizi  che r ichiedono la gest ione 
per azienda speciale;   
 c)  i  motivi  che rendono preferibi le la  gest ione di  servizi  social i  t ramite 
is t i tuzione;   
 d)  le  considerazioni ,  r iferi te  al la natura del  servizio,  che rendono opportuna la 
partecipazione di  al tr i  soggett i  pubblici    o privati  t ramite Società per Azioni a 
prevalente capitale pubblico locale.   
 5)  Per la  soppressione o la revoca dei  servizi  assunti  dal  Comune si  applicano,  in 
quanto compatibi l i  le  medesime modali tà dettate dal  presente art icolo.   
 

Art .  50  
(Nomina e revoca degli  Amministratori)  

 
 1)  Gli  amministratori  delle Società a partecipazione comunale,   delle Aziende 
special i  e  delle Ist i tuzioni ,  vengono nominati  dal  Sindaco,  sulla base degli  indirizzi  
defini t i  dal  Consiglio comunale,  fra persone che abbiano i  requisi t i  per l 'e leggibil i tà  a 
Consigliere comunale e una qualif icata e comprovata competenza tecnica e/o 
amministrat iva.   
 2)  Per la  r imozione delle cause di  incompatibil i tà  si  applicano le norme stabil i te  
dalla legge per i  Consiglieri  Comunali .   
 3)  La revoca degli  amministratori  è  effet tuata dal  Sindaco con provvedimento 
motivato.   



  

 
Art .  51  

(Aziende special i)   
 
 1)  Gli  s tatuti  delle aziende special i  sono approvati  dal  Consiglio comunale con le 
medesime maggioranze r ichieste per lo Statuto del  Comune.   
 2)  I l  Consiglio comunale determina le f inali tà  e gl i  indirizzi  delle aziende 
special i ,  conferisce i l  capitale di  dotazione,  approva i l  bi lancio preventivo.   
 3)  La Giunta eserci ta la  vigilanza sulle aziende special i ,  verif ica i l  r isultato di  
gest ione,  approva gli  at t i  fondamentali ,  r i ferisce annualmente al  Consiglio 
contestualmente al la approvazione del  Conto consuntivo del  Comune.   
 

Art .  52  
(Ordinamento delle Ist i tuzioni)   

 
 1)  Le Ist i tuzioni  sono costi tui te  dal  Consiglio comunale per l 'esercizio di  servizi  
social i ,  intesi  nella più ampia accezione r iferi ta  al la natura strumentale delle Ist i tuzioni  
medesime, per i l  perseguimento degli  obiet t ivi  previst i  dal l 'ar t .  3 dello Statuto.   
 2)  I l  Sindaco,  sulla base degli  indirizzi  defini t i  dal  Consiglio comunale,  nomina i l  
Consiglio di  amministrazione ed i l  presidente e l i  revoca.   
 3)  I l  Diret tore è nominato dal  Sindaco.   
 

Art .  53  
(Funzionamento)  

 
 I l  funzionamento della Ist i tuzione è disciplinato dal  regolamento che i l  Consiglio 
comunale approva al l 'at to della cost i tuzione.   
 
 
 
 

TITOLO V  
FINANZA E CONTABILITA'  

 
Art .  54  

(Ordinamento contabile del  Comune)  
 
 L 'ordinamento contabile del  Comune è disciplinato dall 'apposito regolamento di  
contabil i tà ,  del iberato dal  Consiglio Comunale,  con la maggioranza dei  consiglieri  
assegnati  al  Comune,  nonchè dalle al tre disposizioni  comunali  che regolano la materia,  
nel  r ispetto delle leggi statal i  espressamente r ivolte agli  enti  locali  e  in conformità al le 
norme del  presente Statuto.   
 

Art .  55  
(Bilancio e programmazione f inanziaria)   

 
 1)  Nell 'ambito degli  s trumenti  di  previsione contabile l ' impiego delle r isorse è 
legit t imato dal  bi lancio annuale di  previsione.   
 2)  I l  bi lancio annuale di  previsione,  coincidente con l 'anno solare,  è  redatto in 
termini  di  competenza osservando i  principi  s tabil i t i  dal la legge ed è approvato dal  
Consiglio comunale con la maggioranza dei  consiglieri  assegnati  al  Comune.   



  

 3)  La definizione delle previsioni  di  entrata e di  spesa è individuata in coerenza 
con gli  indir izzi  di  programmazione economico-finanziaria dell 'Ente.  La Giunta presenta 
al  Consiglio i l  progetto di  bi lancio,  corredato dalla relazione previsionale e 
programmatica e dal  progetto di  bi lancio plurìennale,  la  proposta di  piano degli  
invest imenti  e  la  proposta di  provvedimenti  eventualmente necessari  a  dare coerenza al la 
manovra f inanziaria nel  campo delle entrate comunali .   
 4)  I l  bi lancio pluriennale,  elaborato in termini  di  competenza e di  durata pari  a  
quello della Regione,  esprime la coerenza amministrat iva e f inanziaria degli  s trumenti  di  
programmazione del  Comune.   
 5)  Qualsiasi  integrazione del  piano poliennale degli  invest imenti  o l ' is t i tuzione di  
nuovi uffici  e  servizi ,  ancorchè derivanti  da leggi  special i  o da at tr ibuzioni  o deleghe di  
funzioni ,  deve essere preceduta da una verif ica delle conseguenze f inanziarie e 
dall ' individuazione dell ' ipotesi  gest ionale prescelta.   
 6)  I  r isultat i  del la gest ione dell’anno finanziario sono riassunti  e  dimostrat i  nel  
conto consuntivo del  Comune.  
 

Art .  56  
(I l  controllo di  gest ione)  

 
 1)  I l  Consiglio comunale,  r icorrendone i  presupposti  di  fat to e di  dir i t to,  potrà 
is t i tuire i l  controllo di  gest ione.   
 I l  controllo di  gest ione investe tut t i  gl i  aspett i  della vi ta amministrat iva,  tut t i  i  
set tori  dell 'a t t ivi tà del  Comune e tut t i  i  servizi ,  comunque gest i t i .   
 2)  I l  controllo di  gest ione:   
 -  individua ed applica metodi ,  indicatori  e  parametri  per la  valutazione della 
efficienza dell 'organizzazione,  dell 'eff icacia della at t ivi tà di  governo,  amministrat iva e 
di  gest ione,  dell 'economicità dei  r isultat i  conseguit i ;   
 -  individua le responsabil i tà  soggett ive ed oggett ive e propone i  r imedi.   
 3)  I l  controllo di  gest ione è diret to da struttura di  specifica al ta professionali tà ,  
posta al le dipendenze funzionali  del  Sindaco e r iferisce diret tamente agli  organi di  
governo.   
 
 

Art .  57  
(Collegio dei  revisori  dei  conti)   

 
 1)  I l  Consiglio comunale procede al l 'e lezione del  Collegio dei  revisori  dei  conti  
secondo quanto disposto dall 'ar t .  57 della  legge 8 giugno 1990,  n.  142.   
 2)  I l  Collegio dei  revisori  collabora con i l  Consiglio nella sua funzione di  
controllo e indirizzo ed eserci ta le  at tr ibuzioni  che gli  sono demandate dalla legge in 
conformità a quanto disciplinato dal  regolamento di  contabil i tà .   
 (2 BIS) (soppresso) 
 3)  Le cause di  incompatibil i tà  ed ineleggibil i tà  dei  revisori  dei  conti  sono 
stabil i te  dalla legge.  
 4)  E'  al tresi  causa di  decadenza la cancellazione o sospensione dal  ruolo o albo 
dei  Revisori  ufficial i  dei  conti ,  dei  dottori  commercial ist i  e  dei  ragionieri ,  la  mancata 
redazione della relazione al  conto consuntivo del  Comune.   
 5)  In caso di  decesso,  r inuncia o decadenza di  un revisore,  lo stesso deve essere 
sost i tui to al  più presto ed in ogni caso entro sessanta giorni  dalla prima iscrizione 



  

del l 'argomento al l 'ordine del  giorno del  Consiglio comunale.  I l  nuovo revisore resta in 
carica f ino al la conclusione del  mandato tr iennale del  Collegio.   
 

Art .  58  
(Contrat t i)   

 
 L 'at t ivi tà contrat tuale del  Comune di  Medicina,  nel  r ispetto dei  principi  e  delle 
competenze f issate dalla legge e dal  presente statuto,  è  disciplinata dall 'apposito 
regolamento.   
 

TITOLO VI  
DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE  

 
Art .  59  

(Revisione dello statuto)  
 
 1)  Le modifiche soppressive,  aggiuntive o sost i tut ive e l 'abrogazione totale o 
parziale dello statuto sono deliberate dal  Consiglìo comunale secondo le procedure 
previste al l 'ar t .  4,  comma 3 della  legge 8 giugno 1990 n.  142.   
 2)  La proposta di  deliberazione di  abrogazione totale dello statuto deve essere 
accompagnata dalla proposta di  del iberazione di  un nuovo statuto.   
 
 

Art .  60 
(Adozione dei  regolamenti)  

 
 1)  I l  regolamento del  Consiglio comunale è deliberato entro sei  mesi  dalla entrata 
in vigore del  presente statuto.   
 2)  Gli  al tr i  regolamenti  r ichiamati  nello statuto,  e  per la  cui  adozione non sia 
prescri t to un termine di  legge,  sono deliberat i  entro un anno dalla entrata in vigore dello 
statuto medesimo.  
 

Art .  61 
(Disciplina transitoria)   

 
 1)  Sino al la entrata in vigore dei  regolamenti  di  cui  al  precedente art icolo,  
continuano ad applicarsi  le  norme regolamentari  in vigore,  purchè non espressamente in 
contrasto con le disposizioni  della legge o dello statuto medesimo.  
 
 2)  Le modifiche statutarie costi tuenti  applicazione del  Capo II  della Legge 
25/3/1993,  n.  81,  e  recepite con at to consil iare n.  153 del  14/12/1994 negli  ar t icoli  22,  
23 -  commì 1,  2,  3,  4,  6 -  24,  27,  31-20 comma, 32,  33,  35,  48,  50,  51,  52 si  applicano a 
part ire dalle prime elezioni  effet tuate ai  sensi  della ci tata legge.   
 
 
 
 


